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XIIème LEGISLATURE
Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 55 DU 21 JUILLET 2006
CESAL Guido 

(Président)

  (Présent)
SALZONE Francesco

(Vice-président)
  (Présent)
VIERIN Laurent                    (Secrétaire)
(Présent)

BORTOT Alessandro
(Présent)
FERRARIS Piero
(Présent)

LATTANZI Massimo
(Absent)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Présent) 
SANDRI Giovanni
(Présent)
VIERIN Marco
(Remplacé par le Conseiller Dario COME’)

Participe à la réunion la Conseillère SQUARZINO et le Conseiller OTTOZ.

Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 15h10, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Audition des Parlementaires valdôtains pour convenir les lignes générales de collaboration entre les différents niveaux institutionnels.

  3)
Illustration, de la part du Médiateur, du rapport sur l’activité exercée dans la période 15 mars 2005 - 10 mars 2006, conformément à l’article 15 de la loi régionale n° 17 du 28 août 2001

  4)
Projet de loi n. 119: “Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni in materia di enti locali.” - (Rapporteur: le Conseiller VIERIN L.).

  5)
Projet de loi n. 110: “Manutenzione, per l’anno 2006, del sistema normativo regionale. Modificazioni di leggi regionali e di altre disposizioni.” - (Rapporteur: le Conseiller SALZONE).

  6)
Proposition de loi n. 118: “Istituzione e disciplina della Convenzione per l’autonomia e lo Statuto speciale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste.” - (Nomination du Rapporteur).

*     *     *

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 6077 du 12 juillet 2006 et des télégrammes réf. n.6175 du 17 juillet 2006 et réf. 6314 du 20 juillet 2006.


Il propose une inversion de l’ordre du jour pour l’examen du point n. 2 de l’ordre du jour.


La Commission concorde.

*     *     *

On précise que à 15h10 le Député NICCO et le Sénateur PERRIN prennent part à la réunion qui est enregistrée.

*     *     *

AUDITION DES PARLEMENTAIRES VALDOTAINS POUR CONVENIR LES LIGNES GENERALES DE COLLABORATION ENTRE LES DIFFERENTS NIVEAUX INSTITUTIONNELS


Il Presidente CESAL dichiara che lo scopo dell’audizione odierna risiede, da un lato, nella volontà di codificare dei percorsi e dei meccanismi che rendano efficace il lavoro del Consiglio regionale e della rappresentanza parlamentare valdostana e, dall’altro, 

nel confronto tra la proposta di legge costituzionale presentata dal governo regionale e quella presentata dal Gruppo delle Autonomie in ordine al principio dell’intesa per la modifica dello Statuto di autonomia.


Il Deputato NICCO, premesso che, fin dalla loro elezione, i parlamentari valdostani si sono sentiti i rappresentanti dell’intera Regione per cui è fondamentale avere un rapporto continuativo ed organico con tutte le istituzioni regionali, non crede che, per quanto attiene alle riforme istituzionali, questa legislatura vada a ridisegnare complessivamente la struttura della Costituzione, dal momento che non si ritiene utile e proponibile il modello di grande riforma. Dichiara che anche l’orientamento del Capo dello Stato è quello di introdurre delle modifiche puntuali su elementi specifici della carta costituzionale. Aggiunge che c’è una certa consonanza tra le forze politiche in ordine al fatto che non si devono più fare delle riforme costituzionali a colpi di maggioranza.


Procede con l’illustrazione di due proposte di legge costituzionale presentate dalla componente delle minoranze linguistiche in ordine alle maggioranze richieste per modificare la Costituzione ed alla composizione della Commissione parlamentare per le questioni regionali.


Riferisce, per quanto attiene al principio dell’intesa, che il gruppo suddetto ha presentato una proposta di legge costituzionale con lo scopo di introdurre negli Statuti delle Regioni a Statuto speciale il principio in questione. Afferma di aver trovato la disponibilità del Presidente del Consiglio Prodi e del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Letta, per accelerare l’iter della proposta di legge in questione in Commissione.


Rende noto che il gruppo in questione ha poi presentato una proposta di legge in relazione all’elezione di un rappresentante della Valle d’Aosta al Parlamento europeo. Non nasconde le difficoltà di un’eventuale approvazione del provvedimento dal momento che l’allargamento dell’Unione europea comporta la riduzione del numero dei rappresentanti dell’Italia per cui diventa più difficile chiedere quello che è diritto della comunità valdostana.


Illustra il contenuto di alcune proposte di legge presentate riguardanti la ratifica e l’esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, del protocollo aggiuntivo alla Convenzione quadro europea sulla cooperazione transfrontaliera delle Collettività o Autorità territoriali e dei protocolli di attuazione della Convenzione internazionale per la protezione delle Alpi.


Conclude precisando che il gruppo delle minoranze linguistiche pensa di proporre al Parlamento una proposta di legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale e che, nel frattempo. ha preparato un’interrogazione che presenterà a breve per conoscere la posizione del Governo su questo tema. 


Il Senatore PERRIN concorda con le osservazioni e le considerazioni svolte dall’Onorevole Nicco ed afferma che tra il Gruppo delle minoranze linguistiche ed il Gruppo delle Autonomie del Senato c’è concordia su una serie di iniziative che sono state presentate anche in Senato o che arriveranno in Senato di riflesso nel momento in cui la Camera le approvasse.


Riferisce che, nel corso dell’incontro tra il Ministro per gli Affari regionali e la Commissione Affari costituzionali del Senato, è stato affrontato con attenzione e serietà il tema delle minoranze linguistiche ed è stato ribadito che questa non sarà una legislatura che affronterà le riforme costituzionali nel suo complesso ma che c’è l’impegno di intervenire sui punti specifici quali i rapporti tra lo Stato, il sistema regionale e quello delle autonomie.


Dopo aver riferito che, insieme all’On. Nicco, avrà un incontro con il Ministro il giorno 26 nel corso del quale verrà sollecitata, da parte del Governo, l’avvio della Commissione Paritetica, dichiara che le affermazioni del Ministro vanno nella direzione di un’attenzione particolare verso le Regioni a Statuto speciale e dell’attuazione del Titolo V, che in questa prima fase molto spesso non è avvenuta, tant’è che si deve intervenire con la norma di salvaguardia, in base alla quale le leggi emanate possono essere applicate nelle Regioni autonome solo per la parte che non è considerata dagli Statuti speciali e dalle norme di attuazione.


Ribadisce la disponibilità, già espressa dall’On. Nicco, per ogni forma di collaborazione e di disponibilità per un lavoro congiunto.

*     *     *

On précise que à 15h35 le Conseiller COME’ pend part à la réunion.

*     *     *

Il Consigliere SALZONE chiede quale sia la valutazione dei parlamentari valdostani sul decreto “Bersani” e se lo stesso sia stato oggetto di incontro con la Giunta regionale.


La Consigliera SQUARZINO chiede ai parlamentari se abbiano avuto un incontro preventivo alla predisposizione della proposta di legge costituzionale, presentata dalla Giunta regionale, riguardante il principio dell’intesa.

Il Senatore PERRIN risponde che, a seguito di un incontro con il governo regionale per verificare l’eventuale invasione delle competenze della nostra Regione dal decreto suddetto, sono stati predisposti alcuni emendamenti dalla Giunta regionale, che sono stati fatti propri e che integrano alcune osservazioni che il gruppo delle autonomie aveva già fatto in merito in seno alle diverse Commissioni.

Nel condividere le linee generali del decreto che verrà votato nel corso della prossima settimana, dichiara che particolare attenzione verrà posta alla norma di salvaguardia che lascerà alla Regione la disponibilità di legiferare a seconda della sua competenza nelle diverse tematiche.

*     *     *

On précise que à 15h40 le Conseiller SANDRI quitte la salle de réunion.

*     *     *
Il Deputato NICCO, premesso che non c’è stato nessun confronto in merito alla proposta di legge costituzionale presentata dalla Giunta regionale, dichiara che il richiamo del fondamento pattizio dell’autonomia della Regione è un’affermazione di carattere politico che andrebbe inserita nella relazione introduttiva.


Chiede di conoscere le motivazioni per le quali nel testo suddetto, mentre nella relazione si stabilisce che l’eventuale diniego a progetti di modificazione dello Statuto, approvati dalle due Camere, debba essere deliberato con la maggioranza assoluta dei consiglieri, nell’articolato si parli, invece, della maggioranza dei 2/3.

*     *     *

On précise que à 15h45 le Député NICCO, le Sénateur PERRIN et le Conseiller COME’ quittent la réunion qui est enregistrée et que prend part à la réunion Mme VACCHINA, Médiateur de la Vallée d’Aoste.

*     *     *
ILLUSTRATION, DE LA PART DU MEDIATEUR, DU RAPPORT SUR L’ACTIVITE EXERCEE DANS LA PERIODE 15 MARS 2005 - 10 MARS 2006, CONFORMEMENT A L’ARTICLE 15 DE LA LOI REGIONALE N° 17 DU 28 AOUT 2001


La D.ssa VACCHINA, premesso che concentrerà la sua attenzione su alcuni aspetti della relazione che reputa più importanti, rende noto di essere stata riconfermata coordinatrice nazionale della Conferenza dei Difensori civici delle Regioni e delle Province autonome e di aver presentato la candidatura a Difensore civico nazionale, la cui istituzione è prevista da una proposta di legge che approderà nelle competenti Commissioni parlamentari.


Nell’affermare che la difesa non lavora più separata ma è in rete, fa rilevare che il lavoro del Difensore civico deve essere sinergico a quello del politico al quale deve indicare il bisogno in modo tale che questi intervenga sia a livello legislativo che amministrativo.


Afferma che la collaborazione con i Ministeri si sostanzia attraverso proposte pratiche nei temi quali l’immigrazione, l’equità ed i problemi sociali; ricorda, inoltre, di aver collaborato alla stesura del protocollo d’intesa per il carcere.


Pone l’accento sul fatto che non è stata sentita all’atto della predisposizione del bilancio del Consiglio regionale.


Il Presidente CESAL chiede se la vigente legge regionale istituiva del Difensore civico sia al passo coi tempi oppure necessiti di modificazioni.


La D.ssa VACCHINA, premesso che la proposta di legge nazionale in via di predisposizione sarà una legge quadro che non violerà l’autonomia degli enti locali, dichiara che non è necessario predisporre una nuova legge regionale in materia, bensì apportare qualche modifica o integrazione alla normativa vigente. Pone l’accento sul fatto che l’aspetto più positivo della legge attuale è l’incontro con questa Commissione che va però potenziato attraverso una continuità programmata di contatti. Ritiene che la legge vigente necessiti di maggiore chiarezza ed essenzialità e che vadano riviste le modalità di elezione del Difensore civico per garantire l’assoluta terzietà della figura eletta.

La Consigliera SQUARZINO chiede:

· se al Difensore civico provengano richieste anche da parte dei Comuni che sono convenzionati;

·  ragguagli sull’azione svolta in ordine al problema della casa;

· se il protocollo d‘intesa per il carcere sia stato firmato;

· di fare pervenire per iscritto alla Commissione alcune proposte di modifica della legge regionale vigente;

· se il Difensore civico svolga anche una funzione nei confronti della società civile.

Il Consigliere SALZONE domanda se ci siano degli sviluppi per quanto attiene alla questione dell’inserimento nel mondo lavoro degli immigrati, così come previsto dal piano socio-sanitario.


Chiede, inoltre, di sapere quale tipo di figure professionali e di quanto personale necessiti l’ufficio del Difensore civico.


Il Consigliere BORTOT si associa alla richiesta del Consigliere Salzone per sapere quale tipo di struttura necessiti il Difensore civico, non solo dal punto di vista del numero delle persone ma anche per quanto riguarda le professionalità.


Chiede di conoscere quali rapporti intercorrano tra le organizzazioni sindacali e l’ufficio suddetto.

La D.ssa VACCHINA fa rilevare, per quanto attiene ai rapporti con i Comuni, di ricevere risposte precise da tutte le amministrazioni comunali.

Rende noto, in relazione al problema della casa, di aver lavorato in stretto contatto con l’Assessore regionale competente ed il Comune di Aosta e sottolinea la necessità di coinvolgere la componente del Consiglio regionale.

Comunica che non le risulta che sia stato firmato il protocollo d’intesa sul carcere.

Ritiene, riguardo alla modifica della legge regionale sul Difensore civico, che potrebbe essere utile un maggior contatto tra il tecnico ed il politico perché i due piani devono essere complementari e non sovrapposti.


Afferma che la società civile costituisce un aiuto per il lavoro del Difensore civico e fa presente di aver evidenziato una carenza in relazione alla mancata applicazione al carcere di alcune misure previste dal piano socio-sanitario.


Dichiara che, per quanto attiene al rapporto con i sindacati, uno dei problemi che si presenta è quello di avere una sovrapposizione di ruoli e di ambiti di cui nessuno si occupa.


Afferma, in relazione alla struttura, che l’ufficio è articolato bene, anche se con numeri ridotti.

*     *     *

On précise que à 16h40 le Médiateur Mme VACCHINA quittent la salle de réunion.

*     *     *

Il Consigliere VIERIN L. propone di sentire il Presidente del Consiglio ed il Segretario generale in ordine alle questioni sollevate.


Il Presidente CESAL è dell’avviso che, dopo l’audizione suddetta, la Commissione potrebbe, eventualmente, predisporre una modifica della legge suddetta.


La Commission concorde.

*     *     *

On précise que à 16h45 la Conseillère SQUARZINO quitte la salle de réunion.

*     *     *

PROJET DE LOI N. 119: “MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI LOCALI.” - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER VIERIN L.)


Il Consigliere VIERIN L. propone di sentire i rappresentanti del Consiglio permanente degli enti locali con il Presidente della Regione.


La Commission concorde.

*     *     *

On précise que à 16h47 prennent part à la réunion le Président de la Région CAVERI, Messieurs GERANDIN ET GRIMOD, représentants du Conseil permanente des collectivités locales, et M. LUCAT, fonctionnaire de la Présidence de la Région.

*     *     *


Il Presidente della Regione CAVERI dichiara che non ci sono problemi in ordine agli articoli 1, 2 e 3, così come su larga parte dell’articolo 4.


Propone i seguenti emendamenti:

· l’abrogazione del comma 6 dell’articolo 4, che modifica l’articolo 65 della legge regionale 54/1998 che disciplina le funzioni e le competenze del Consiglio permanente degli enti locali;

· l’introduzione di un nuovo articolo 7bis che riguarda la validità delle graduatorie per le assunzioni che diventano triennali per tutto il comparto unico;

· la sostituzione dell’articolo 8 al fine di non applicare la riduzione del 10% dell’indennità di funzione del Sindaco, nel caso in cui costui sia un dipendente comunale collocato in aspettativa non retribuita;

· la sostituzione dell’articolo 9 che è volta a semplificare la normativa concernente l’affidamento degli impianti alle federazioni, alle società sportive, al CONI, resasi necessaria per la particolare situazione del Comune di Aosta che ha sul proprio territorio gran parte delle strutture sportive, molte delle quali di proprietà.

Il Sig. GERANDIN esprime il parere favorevole del Consiglio permanente degli enti locali in ordine agli emendamenti presentati.

*     *     *

On précise que à 17h10 le Conseiller OTTOZ, le Président de la Région CAVERI, Messieurs GERANDIN et GRIMOD, représentants du Conseil permanente des collectivités locales, et M. LUCAT, fonctionnaire de la Présidence de la Région quittent la salle de réunion.

*     *     *

La Commission, après bref débat, exprime, à l’unanimité des voix, son avis favorable au projet de loi en question avec les amendements présentés par le Président de la Région Caveri et par le rapporteur Viérin Laurent.

PROJET DE LOI N. 110: “MANUTENZIONE, PER L’ANNO 2006, DEL SISTEMA NORMATIVO REGIONALE. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI E DI ALTRE DISPOSIZIONI.” - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER SALZONE)


La Commission, après bref débat, exprime, à la majorité des voix (abstenus: les Conseillers FERRARIS et BORTOT), son avis favorable au projet de loi en question et rédige nouveau texte compréhensif des amendements approuvés par les Commissions permanentes du Conseil 3ème et 5ème.
PROPOSITION DE LOI N. 118: “ISTITUZIONE E DISCIPLINA DELLA CONVENZIONE PER L’AUTONOMIA E LO STATUTO SPECIALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE.” - (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Le Président CESAL se propose rapporteur de la proposition de loi en objet.


La Commission concorde et fixe pour le 5 août le délai du présentation du rapport.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente CESAL fa distribuire copia della seguente documentazione: 

· nota della Consulta permanente per la salvaguardia della lingua e della cultura walser in ordine all’istituzione di un collegio uninominale per l’elezione di un rappresentante della comunità walser in seno al Consiglio regionale;

· verbale sommario n. 53 della riunione del 29 giugno 2006, che verrà messo in approvazione nel corso della prossima riunione della Commissione.
La Commission prend note.

Le Président CESAL clôt la séance à 17h20.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
       (Laurent VIERIN)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le 28 septembre 2006
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